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Oggi, in Venezia, nella sala di riunione alle ore 10,00 è stato convocato il senato 
accademico con nota del 2 aprile 2010 prot. n. 5155, tit. II/cl. 3/fasc. 5, ai sensi dell’articolo 
2 del regolamento generale di ateneo. 
 
Sono presenti i sottoelencati signori, componenti il senato accademico dell’Università Iuav: 
 
prof. Amerigo Restucci rettore 
prof.ssa Donatella Calabi prorettore 
prof. Giancarlo Carnevale preside della facoltà di architettura 
prof. Medardo Chiapponi preside della facoltà di design e arti 
prof. Domenico Patassini preside della facoltà di pianificazione del territorio 
prof. Luciano Vettoretto direttore del dipartimento di Iuav per la ricerca  
prof. Alberto Ferlenga direttore della scuola di dottorato 
prof. Roberto Sordina mandatario del rettore  
prof. Salvatore Russo rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
prof. Armando Dal Fabbro rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo  
prof. Augusto Cusinato rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
prof. Paolo Legrenzi rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
sig. Riccardo Bermani rappresentante degli studenti 
sig. Leonardo Cabiddu rappresentante degli studenti  
sig. Marco Paronuzzi rappresentante degli studenti  
 
Hanno giustificato la loro assenza: 
prof. Renzo Dubbini 
 
Presiede il rettore, prof. Amerigo Restucci, che verificata la validità della seduta la dichiara 
aperta alle ore 10,20. 
Partecipa a titolo consultivo ed esercita la funzione di segretario, ai sensi dell’articolo 6, 
comma 3 dello statuto, il direttore amministrativo, dott. Aldo Tommasin. 
 
Il senato accademico è stato convocato con il seguente ordine del giorno: 
1 Comunicazioni del presidente 
2 Didattica e formazione: 
a) approvazione dei nuovi ordinamenti didattici (RAD) del corso di laurea magistrale in 
teatro e arti visive: adeguamento al parere del CUN 
b) attivazione dell’offerta formativa, approvazione degli assetti didattici e programmazione 
degli accessi ai corsi di studio; 
c) calendario didattico (inizio e conclusione delle attività didattiche); 
d) assegnazione delle risorse alle facoltà 
 

Il senato accademico prende atto delle comunicazioni del presidente al seguente punto 
dell’ordine del giorno: 
1 Comunicazioni del presidente 
- con riferimento alle osservazioni espresse dal prof. Agostino Cappelli nel corso della 
seduta del consiglio della facoltà di architettura del 31 marzo scorso in merito alla 
costituzione di una commissione istruttoria a cui è stato affidato il compito di predisporre 
una proposta di “regolamento di funzionamento del dipartimento Iuav per la ricerca”, il 
presidente precisa che, ai sensi di quanto disposto dallo statuto di Iuav e dall’articolo 5 del 
regolamento generale di ateneo nonchè dal decreto rettorale 10 aprile 2009 n. 363 di 
emanazione dello statuto stesso, non vi è alcun vizio di legittimità sulle decisioni assunte in 
merito agli organi e all’organizzazione del dipartimento per cui rimane confermata la nomina 
del prof. Luciano Vettoretto quale direttore del dipartimento Iuav per la ricerca per il  
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quadriennio accademico 2009/2013 così come deliberato nella seduta del senato 
accademico del 18 dicembre 2009. 
Ribadisce altresì la volontà e la necessità di non rinviare ulteriormente la costituzione del 
dipartimento Iuav per la ricerca e di avviare pertanto le procedure per l’adesione al 
dipartimento stesso così come disposto dall’articolo 11 dello statuto di Iuav. 
A tale riguardo propone al senato accademico di integrare l’ordine del giorno con il 
seguente argomento: 
avvio delle procedure per l’adesione al dipartimento Iuav per la ricerca, parere in merito alla 
bozza di regolamento e relativa procedura di approvazione; 
Il senato approva l’integrazione e l’argomento viene inserito successivamente al 
punto 2 dell’ordine del giorno. 
Al termine delle comunicazioni intervengono: 
il prof. Giancarlo Carnevale il quale comunica al senato accademico che il consiglio della 
facoltà di architettura nella seduta del 31 marzo 2010 ha approvato all’unanimità la 
seguente mozione: 
“Il consiglio della facoltà di architettura indirizza al rettore, al senato accademico, al 
consiglio di amministrazione e alla direzione amministrativa una ferma richiesta acciocché i 
contratti ordinari e di eccellenza siano da ora in avanti unificati sotto il profilo retributivo per 
l’intero ateneo. 
Appare incompatibile l’attuale disallineamento economico se rapportato alla congiuntura 
che investe l’intero sistema universitario e Iuav in particolare”; 
il sig. Riccardo Bermani il quale chiede aggiornamenti in merito alla situazione della sede 
di Cà Tron, sul quadro degli interventi e sulle eventuali chiusure. 
A tale riguardo il presidente rileva che: 
- sono stati avviati i lavori di adeguamento richiesti dai Vigili del Fuoco per poter mantenere 
aperta la sede in regime di sicurezza; 
- per consentire il regolare svolgimento parte della didattica della facoltà di pianificazione 
del territorio è stata ospitata nella sede di palazzo Badoer; 
- si è provveduto a fare un monitoraggio degli interventi necessari e delle relative prove di 
staticità della sede. Alla luce dei risultati e del quadro generale che ne emergerà il senato 
accademico deciderà come intervenire nei tempi e nei modi che si renderanno necessari. 
 

Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno il senato accademico: 
2 Avvio delle procedure per l’adesione al dipartimento Iuav per la ricerca, parere in 
merito alla bozza di regolamento e relativa procedura di approvazione ( rif. delibera n. 
43 Sa/2010/da-ai)  
dopo ampia e approfondita discussione nella quale tutti intervengono, delibera all’unanimità 
di:  
- avviare, secondo quanto disposto dall’articolo 11 dello statuto di Iuav e dall’articolo 7 del 
regolamento generale di ateneo, le procedure per la conferma e le nuove adesioni al 
dipartimento Iuav per la ricerca;  
- approvare le linee generali per la redazione del regolamento di funzionamento del 
dipartimento Iuav per la ricerca dando mandato al direttore del dipartimento e al direttore 
amministrativo di predisporre, tenuto conto delle indicazioni espresse nel corso della 
discussione, il testo da sottoporre al parere del senato e all’approvazione, nelle more della 
costituzione degli organi del dipartimento, dell’assemblea del costituendo dipartimento. 
In prima applicazione e ai fini dell’approvazione della proposta del regolamento di 
funzionamento, l’adunanza dell’assemblea è valida quando sia presente la maggioranza 
dei professori e dei ricercatori di ruolo che hanno aderito al dipartimento. 
Il regolamento del dipartimento è approvato a maggioranza assoluta dei professori e dei 
ricercatori di ruolo presenti all’assemblea. 
Ai fini della redazione della proposta di regolamento i senatori tutti sono invitati a far  
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pervenire le osservazioni espresse e gli eventuali ulteriori suggerimenti; 
- dare mandato al direttore del dipartimento Iuav per la ricerca di avviare le procedure per la 
presentazione dei progetti bando PRIN 2009 
3 Didattica e formazione: 
a) approvazione dei nuovi ordinamenti didattici (RAD) del corso di laurea magistrale 
in teatro e arti visive: adeguamento al parere del CUN (rif. delibera n. 44 Sa/2010/Asd)  
delibera all’unanimità di recepire le osservazioni espresse dal CUN adeguando 
conseguentemente gli ordinamenti didattici del corso di laurea magistrale in teatro e arti 
visive 
3 Didattica e formazione (rif. delibera n. 45 Sa/2010/Asd – allegati: 1) 
b) attivazione dell’offerta formativa, approvazione degli assetti didattici e 
programmazione degli accessi ai corsi di studio 
delibera all’unanimità di approvare l’attivazione e gli assetti didattici dei seguenti corsi di 
studio per l’anno accademico 2010/2011 ai sensi del DM 270/2004: 
1 facoltà di architettura: 
laurea in scienze dell'architettura 
laurea in management del progetto 
laurea magistrale in architettura 
2 facoltà di design e arti:  
laurea in Arti visive e dello spettacolo 
laurea in Design della moda 
laurea in Disegno Industriale 
laurea magistrale in Design 
laurea magistrale in Teatro e Arti Visive 
3 facoltà di pianificazione del territorio:  
laurea in Pianificazione urbanistica e territoriale  
laurea magistrale in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente  
laurea magistrale in Sistemi informativi territoriali e telerilevamento 
e che gli accessi ai corsi di studio dell’ateneo per l’anno accademico 2010/2011 siano 
così determinati:  
facoltà di architettura 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia 
laurea in scienze dell'architettura: 600 
laurea in management del progetto: 60 
laurea magistrale in architettura: 500 
studenti extracomunitari residenti all’estero 
laurea in scienze dell'architettura: 30 
laurea in management del progetto: 10 
laurea magistrale in architettura: 25 
facoltà di design e arti  
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia 
laurea in Arti visive e dello spettacolo: 120 
laurea in Design della moda: 60 
laurea in Disegno Industriale: 240 
laurea magistrale in Design: 80  
laurea magistrale in Teatro e Arti Visive: 80 
studenti extracomunitari residenti all’estero 
laurea in Arti visive e dello spettacolo: 20 
laurea in Design della moda: 5 
laurea in Disegno Industriale: 5 
laurea magistrale in Design: 5  
laurea magistrale in Teatro e Arti Visive: 30 
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facoltà di pianificazione del territorio  
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia 
laurea in Pianificazione urbanistica e territoriale: 80 
laurea magistrale in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente: 70  
laurea magistrale in Sistemi informativi territoriali e telerilevamento: 30 
studenti extracomunitari residenti all’estero 
laurea in Pianificazione urbanistica e territoriale: 5 
laurea magistrale in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente: 10  
laurea magistrale in Sistemi informativi territoriali e telerilevamento: 5 
c) calendario didattico (inizio e conclusione delle attività didattiche) 
delibera all’unanimità che ogni facoltà dell'ateneo definisca autonomamente il proprio 
calendario annuale e le eventuali modifiche, tenendo conto delle date di inizio, conclusione 
ed interruzione delle attività didattiche dell’ateneo, riportate nella delibera di riferimento 
d) assegnazione delle risorse alle facoltà  
delibera all’unanimità che, sulla base dei documenti programmatici e degli assetti didattici 
presentati, siano messe a disposizione delle facoltà le risorse finanziarie necessarie a 
garantire l’offerta formativa dell’anno accademico 2010/2011 e precisamente: 
€ 1.753.000,00 per la facoltà di architettura; 
€ 205.000,00 per la facoltà di pianificazione del territorio 
€ 912.000,00 per la facoltà di design e arti che potranno ridursi di almeno € 180.000,00 
non appena la Fondazione per gli Alti Studi sull’Arte – FASA confermerà il suo contributo 
alla copertura finanziaria del piano didattico della facoltà stessa. 
Nel corso della discussione intervengono i professori: 
Augusto Cusinato, il quale chiede se l’offerta formativa proposta sia compatibile con le 
previsioni di bilancio per l’anno accademico 2010/2011 e quali siano i rischi economici 
connessi. A tale riguardo rileva che l’impegno che il senato assume con questa 
deliberazione non esclude di ipotecare la realizzazione di altre attività altrettanto importanti 
e che il costo che l’ateneo si troverà ad affrontare nel prossimo anno accademico potrà 
essere accettato solo in una prospettiva di ripensamento unitamente all’urgenza di avviare 
un processo di decisioni e di scelte che riesca a colmare lo squilibrio strutturale che 
sussiste tra le facoltà dell’ateneo. E’ necessario capire se il volume complessivo della 
spesa, con particolare riferimento a quella per la facoltà di design e arti, vada inteso come 
un investimento per il futuro piuttosto che come uno spreco di risorse. Invita pertanto ad 
avviare quanto prima un adeguato processo di reclutamento e di riequilibrio dell’offerta 
formativa oltre che di ristrutturazione complessiva dell’ateneo; 
Giancarlo Carnevale, il quale ricorda la mozione approvata dal consiglio della facoltà di 
architettura del 31 marzo scorso di cui è stata data lettura nel corso della comunicazioni. 
A tale riguardo sottolinea l’opportunità e la necessità che l’ateneo risolva il disallineamento 
degli importi per i contratti di insegnamento a conferimento diretto: la forbice tra quelli 
attribuiti dalle facoltà di architettura e di pianificazione del territorio e quelli attribuiti dalla 
facoltà di design e arti deve essere ridotta dato che non trova giustificazioni plausibili 
specialmente in relazione alle difficoltà economiche attuali e future. 
Rileva altresì che ancora nessuna conferma è pervenuta in merito ai finanziamenti da parte 
della Fondazione per gli Alti Studi sull’Arte e del Ministero dei Beni Culturali per i corsi della 
facoltà di design e arti; 
Paolo Legrenzi il quale precisa che le risorse economiche richieste dalla facoltà di arti e 
design sono necessarie a garantire il funzionamento della facoltà stessa e allo stesso 
tempo registrano un contenimento dei costi. 
Medardo Chiapponi, il quale evidenzia i sostanziali sforzi fatti dalla facoltà di arti e design 
finalizzati al taglio dei costi e alla riduzione dei periodi didattici a 2 rispetto ai 3 precedenti.  
E’ auspicio della facoltà aprire i propri corsi teorici anche agli studenti delle altre facoltà in 
modo tale da approdare ad una offerta di ateneo ricca ed eterogenea in tempi brevi; 
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Domenico Patassini, il quale nell’evidenziare come quanto precedentemente detto sia 
finalizzato all’approvazione di progetti che avviano dei cicli di studio ad esaurimento, rileva 
che la discussione avviata in questi mesi non ha realizzato alcuna ipotesi di 
sperimentazione, anche in forma di partenariato tra le tre facoltà, di moduli formativi 
integrati. Precisa nel contempo il tangibile contributo dato dalla facoltà di pianificazione del 
territorio al contenimento delle spese concordando con il prof. Giancarlo Carnevale sulla 
opportunità e necessità di un livellamento strutturale dei parametri e degli standard per il 
conferimento dei contratti di insegnamento tra le facoltà; 
Armando Dal Fabbro, il quale, in merito alla proposta di riassetto dell’ateneo, propone che 
venga convocata una riunione del senato accademico dedicata a questo tema. Ricorda 
come nel corso degli anni l’ateneo abbia perso quella connotazione sinergica tra le facoltà 
che ne ha caratterizzato gli inizi, e come si renda ora necessario riprendere il dialogo 
interrotto sperimentando nuove forme di relazione e di didattica. 
Il presidente cede la parola al direttore amministrativo il quale rileva al senato che non si 
hanno ancora notizie certe sull’assegnazione del Fondo di Finanziamento Ordinario per il 
2010 e che per quanto concerne la distribuzione della quota del 7% finalizzata a 
promuovere e sostenere l'incremento qualitativo delle attività delle università statali e a 
migliorare l'efficacia e l'efficienza nell'utilizzo delle risorse sembrano confermati i criteri i gli 
indicatori utilizzati lo scorso anno per la sua ripartizione. 
E’ chiaro che, se restano confermate le progressive riduzioni delle assegnazioni del FFO, la 
proposta presentata per l’attivazione dell’offerta formativa del prossimo anno accademico 
impatterà in modo rilevante sulle disponibilità di bilancio per il 2011 anche se si potranno in 
parte utilizzare le presunte economie derivanti dalla chiusura del bilancio 2010. 
Riprende la parola il presidente il quale, con riferimento a quanto rilevato nel corso della 
discussione, invita a guardare ad una forma di sperimentazione che vada oltre a quanto 
imposto dalla legge nella prospettiva di una aggregazione per aree disciplinari per la cui 
definizione concorda sulla convocazione di una specifica riunione del senato accademico. 
 

Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 13,45. 
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2 Avvio delle procedure per l’adesione al dipartimento Iuav per la ricerca, parere in 
merito alla bozza di regolamento e relativa procedura di approvazione 
Il presidente ricorda che nella seduta del 17 marzo 2010 il senato accademico aveva 
deliberato di: 
- istituire una apposita commissione a cui affidare il compito di predisporre una proposta di 
regolamento di funzionamento del dipartimento Iuav per la ricerca da sottoporre 
all’approvazione del senato stesso in una prossima seduta. Alla commissione erano inoltre 
stati affidati compiti essenzialmente istruttori a servizio del futuro consiglio di dipartimento e 
del senato accademico; 
- avviare le procedure per l’adesione, ai sensi dell’articolo 11 dello statuto di Iuav e 
dell’articolo 7 del regolamento generale di ateneo, al dipartimento Iuav per la ricerca. 
Sulla base di quanto esposto il presidente cede la parola al prof. Luciano Vettoretto, 
direttore del dipartimento Iuav per la ricerca, il quale sottopone al parere del senato 
accademico una proposta di “regolamento di funzionamento del dipartimento Iuav per la 
ricerca” da sottoporre all’approvazione del consiglio del dipartimento stesso non appena 
l’organo si sarà costituito alla conclusione del processo di adesione.  
A tale riguardo propone al senato che in fase costitutiva la seduta del consiglio sia valida in 
presenza della maggioranza dei professori e dei ricercatori di ruolo che hanno aderito al 
dipartimento, esclusi coloro i quali hanno giustificato la loro assenza, e che il regolamento 
sia approvato a maggioranza dei professori e dei ricercatori di ruolo presenti. 
Il regolamento del dipartimento Iuav per la ricerca sarà emanato dal rettore il quale entro 15 
giorni dall’approvazione indirà le elezioni dei componenti elettivi degli organi del 
dipartimento. 
Per quanto concerne la procedura di adesione al dipartimento ribadisce che essa è 
individuale e dovrà eventualmente indicare la partecipazione alla o alle unità di ricerca. 
A tale riguardo precisa che le unità di ricerca sono quelle definite nel corso dell’ultima call 
2009 per l’allocazione dei fondi e la cui costituzione è stata approvata dal senato 
accademico nella seduta del 18 dicembre 2009. 
Propone altresì di valutare la possibilità che la l’adesione possa essere espressa anche per 
via telematica.  
Alla conclusione dell’illustrazione della proposta di regolamento il direttore del dipartimento 
comunica altresì che con Decreto Ministeriale n. 51 del 19 marzo 2010 il Ministero 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca ha emanato il bando PRIN 2009 relativo alle 
“Procedure per il finanziamento dei Progetti di Ricerca di Interesse Nazionale” con il quale 
si disciplina le procedure per il finanziamento, per l'anno 2009, di progetti di ricerca di 
interesse nazionale liberamente proposti dalle Università nelle 14 aree disciplinari di cui al 
D.M. n. 175 del 4 ottobre 2000. I progetti di ricerca di interesse nazionale (PRIN) possono 
presentare un costo massimo di € 500.000 e sono finalizzati a finanziare progetti che per 
complessità e natura richiedono di norma la collaborazione di più studiosi o le cui esigenze 
di finanziamento eccedono la normale disponibilità delle singole istituzioni. Tenuto conto 
delle sostanziali novità del bando PRIN 2009, i termini di scadenza per la presentazione dei 
progetti, stabiliti all'art.4, comma 2, del citato D.M. n. 51 non appaiono pienamente 
compatibili con le esigenze temporali connesse con le attività di ideazione, messa a punto e 
presentazione dei progetti. Alla luce di ciò, con D.M. n. 76 del 1 aprile 2010 il MIUR ha 
emanato una “Proroga delle scadenze per la presentazione delle domande e rettifica 
articolo n. 2 comma 5 del bando”. La scadenza per la presentazione delle domande di 
finanziamento è fissata al 31 maggio 2010 alle ore 17.00 per i Coordinatori scientifici e al 
24 maggio 2010 alle 17.00 per i Responsabili di unità.  
In considerazione dell’imminente scadenza, il direttore del dipartimento chiede al senato 
accademico il mandato per potere avviare le procedure per la presentazione delle domande 
e dei relativi progetti inerenti il bando PRIN 2009. 
Alla conclusione della relazione del direttore del dipartimento, il presidente avvia la  
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discussione, nella quale intervengono i professori Giancarlo Carnevale, Augusto 
Cusinato, Roberto Sordina, Alberto Ferlenga, Domenico Patassini e il direttore 
amministrativo. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione presidente e del direttore del dipartimento 
Iuav per la ricerca, preso atto di quanto rilevato nel corso della riunione del 17 marzo 
2010 e dopo ampia e approfondita discussione, delibera all’unanimità di: 
- avviare, secondo quanto disposto dall’articolo 11 dello statuto di Iuav e dall’articolo 
7 del regolamento generale di ateneo, le procedure per la conferma e le nuove 
adesioni al dipartimento Iuav per la ricerca;  
- approvare le linee generali per la redazione del regolamento di funzionamento del 
dipartimento Iuav per la ricerca dando mandato al direttore del dipartimento e al 
direttore amministrativo di predisporre, tenuto conto delle indicazioni espresse nel 
corso della discussione, il testo da sottoporre al parere del senato e 
all’approvazione, nelle more della costituzione degli organi del dipartimento, 
dell’assemblea del costituendo dipartimento. 
In prima applicazione e ai fini dell’approvazione della proposta del regolamento di 
funzionamento del dipartimento, l’adunanza dell’assemblea è valida quando sia 
presente la maggioranza dei professori e dei ricercatori di ruolo che hanno aderito al 
dipartimento. 
Il regolamento del dipartimento è approvato a maggioranza assoluta dei professori e 
dei ricercatori di ruolo presenti all’assemblea. 
Ai fini della redazione della proposta di regolamento i senatori tutti sono invitati a far 
pervenire al direttore del dipartimento le osservazioni espresse e gli eventuali 
ulteriori suggerimenti; 
- dare mandato al direttore del dipartimento Iuav per la ricerca di avviare le procedure 
per la presentazione dei progetti bando PRIN 2009. 
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3. Didattica e formazione: 
a) approvazione dei nuovi ordinamenti didattici (RAD) del corso di laurea magistrale in 
teatro e arti visive: adeguamento al parere del CUN 
Il presidente ricorda che secondo gli adempimenti previsti per l'attuazione delle offerte 
didattiche in regime DM 270/2004 per l’anno accademico 2010/2011, le procedure 
finalizzate all'istituzione/trasformazione dei corsi di studio dovevano essere concluse entro 
il 31 gennaio 2010 mediante l’inserimento nella banca dati ministeriale.  
Al riguardo il presidente ricorda che, tenendo conto di tale scadenza nella seduta del 27 
gennaio 2010 il senato accademico ha deliberato entro tale data l'istituzione di due nuovi 
corsi di studio della facoltà di design arti:  
1) il nuovo corso di laurea in disegno industriale, non convenzionato, con l'ateneo 
estero di San Marino, da attivarsi esclusivamente, ove ne ricorressero le condizioni, in 
presenza delle risorse disponibili sia in termini di requisiti quantitativi che di effettive 
disponibilità finanziarie, in sostituzione del corso di laurea in regime di convenzione.  
Il presidente informa che tale corso di studio ha ottenuto il 26 marzo 2010 il parere 
favorevole del Cun e l’approvazione ministeriale. Per l’anno 2010/2011, tuttavia, essendoci 
in essere rapporti convenzionali con l’ateneo di San Marino, tale corso è comunque 
destinato a non essere attivato. 
2) il corso di laurea magistrale in Teatro e Arti Visive, per la quale il CUN ha espresso 
parere favorevole il 23 marzo 2010, formulando alcune osservazioni. 
La facoltà di design e arti ha provveduto ad adeguare l’ordinamento didattico ai sensi di tali 
osservazioni del CUN; è pertanto necessario che il senato si esprima rispetto 
all’adeguamento dei contenuti, deliberando l’istituzione dell’ordinamento di Teatro e Arti 
Visive nella sua nuova versione. 
A tale riguardo il presidente informa che nell’adunanza del 23 marzo 2010 il CUN ha 
espresso il parere sui nuovi ordinamenti (allegato 1 di pagine 2) richiedendo un 
adeguamento sui seguenti tre aspetti: 
a) nella descrizione dei criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 
270 il CUN richiede di cancellare la seguente frase: 
“L'accorpamento dei due corsi di studio di secondo livello Progettazione e produzione delle 
arti visive e Scienze e tecniche del teatro nell'unico corso di laurea magistrale si pone in 
linea con le previsioni e raccomandazioni contenute nella nota del Ministero n. 160 del 
4/9/2009, avente per oggetto: Ulteriori interventi per la razionalizzazione e qualificazione 
dell’offerta formativa nella prospettiva dell’accreditamento dei corsi di studio”  
dal momento che prevedono un riferimento a disposizioni non previste dalla normativa 
vigente che non possono pertanto essere richiamate nell’ordinamento. 
Secondo la nuova proposta della facoltà di design e arti si propone di recepire tale 
richiesta, cassando la frase sopramenzionata. 
b) Il secondo rilievo del CUN è attinente alle conoscenze richieste per l’accesso (DM 
270/04, art 6, comma 1 e 2); ne viene richiesta una più dettagliata individuazione.  
Il CUN segnala infatti:  
“I requisiti curricolari possono riferirsi al possesso di una laurea in una certa classe e/o a 
numeri di CFU conseguiti in insiemi di settori scientifico disciplinari e devono essere 
applicabili a laureati di qualsiasi sede. Occorre dunque determinare i requisiti curriculari 
espressi in numeri di CFU conseguiti nei settori scientifico disciplinari ritenuti utili per 
l’accesso al percorso formativo proposto”.  
Secondo le indicazioni del preside della facoltà di design e arti si propongono le seguenti 
integrazioni alla nuova proposta da presentare:  
“Possono accedere al corso di laurea magistrale gli studenti provenienti da corsi di laurea 
di primo livello delle classi L-3 Discipline delle arti figurative, della musica, dello spettacolo 
e della moda; L-4 Disegno industriale.  
Può essere consentito inoltre l’accesso a studenti provenienti dalla classe L-17 Scienze 
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dell’architettura, dall’alta formazione artistica e musicale o da analoghi corsi di studio svolti 
in Italia o all’estero previa verifica del percorso formativo e acquisizione pregressa di 
almeno 30 in uno o più tra i seguenti settori scientifici disciplinari: ICAR/13, ICAR/15, 
ICAR/18, L-ART/03, L-ART/04, L-ART/05, L-ART/06, M-FIL/04. 
Le modalità per la verifica della personale preparazione saranno determinate nel  
regolamento didattico del corso di studio. In ogni caso le eventuali integrazioni curriculari 
da parte degli studenti che ne presentino la necessità, dovranno avvenire prima della 
verifica della preparazione individuale.” 
3) Il terzo rilievo è in ordine ai settori scientifico disciplinari delle attività affini, per i quali il 
CUN segnala: “La lista dei settori scientifico disciplinari indicati nelle attività affini o 
integrative appare eccessivamente estesa, così da introdurre un’eccessiva 
indeterminazione nel percorso formativo. La motivazione dell’inserimento di tali SSD 
all’interno di questo ambito deve riferirsi al progetto del percorso formativo per il quale si 
richiede l’istituzione.”  
Si propone la seguente integrazione, che contempla 18 dei 24 settori precedentemente 
proposti: 
ssd Affini per magistrale in teatro e arti visive  
ICAR/13 - Disegno industriale 
ICAR/15 - Architettura del paesaggio 
ICAR/17 - Disegno 
ICAR/18 - Storia dell'architettura 
IUS/10 - Diritto amministrativo 
L-ART/02 - Storia dell'arte moderna 
L-ART/03 - Storia dell'arte contemporanea 
L-ART/04 - Museologia e critica artistica e del restauro 
L-ART/05 - Discipline dello spettacolo 
L-ART/06 - Cinema, fotografia e televisione 
L-ART/07 - Musicologia e storia della musica 
M-FIL/01 - Filosofia teoretica 
M-FIL/02 - Logica e filosofia della scienza 
M-FIL/04 - Estetica 
M-FIL/05 - Filosofia e teoria dei linguaggi 
SECS-P/02 - Politica economica 
SECS-P/12 - Storia economica 
SPS/07 - Sociologia generale 
Nelle motivazioni si propone di inserire la frase: 
“La scelta dei settori inclusi tra gli affini è dovuta alla volontà di consentire allo studente sia 
ulteriori approfondimenti nelle materie già incluse tra quelle caratterizzanti, sia di esplorare 
ambiti disciplinari contigui, come per esempio Filosofia, Storia della musica e Architettura 
del paesaggio”. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visti i decreti ministeriali 22 
ottobre 2004 n. 270 e visto il parere formulato dal CUN nell’adunanza del 23 marzo 
2010, delibera all’unanimità di recepire le osservazioni espresse dal CUN adeguando 
conseguentemente gli ordinamenti didattici del corso di laurea magistrale in teatro e 
arti visive. 
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3. Didattica e formazione: 
b) attivazione dell’offerta formativa per l’anno accademico 2010/2011, approvazione 
degli assetti didattici e programmazione degli accessi ai corsi di studio 
c) calendario didattico (inizio e conclusione delle attività didattiche) 
d) assegnazione delle risorse alle facoltà 
Il presidente ricorda al senato accademico che si rende necessario deliberare in merito alla 
programmazione delle attività didattiche dell'anno accademico 2010/2011, ed in particolare 
in merito alla programmazione degli accessi ai corsi di studio finalizzata all’attivazione 
dell’offerta formativa (attivazione dei corsi di laurea e di laurea magistrale) e all’articolazione 
del calendario didattico (inizio e conclusione delle attività didattiche). 
Il presidente ricorda che è altresì necessario deliberare l'attivazione dell'intera offerta 
formativa di primo e secondo livello, tenuto conto dei corsi di studio già istituiti a decorrere 
dallo scorso anno accademico. A tale riguardo il presidente informa che per l’anno 
accademico 2009/10 sono stati attivati i seguenti corsi studio: 
Facoltà di architettura: 
scienze dell'architettura - claSA L-17 Scienze dell'architettura 
management del progetto - claME L-23 Scienze e tecniche dell'edilizia 
architettura - claMARCH LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 
Facoltà di design e arti: 
Arti visive e dello spettacolo L-3 Discipline delle arti figurative, della musica, dello spettacolo 
e della moda 
Design della moda L-4 Disegno industriale 
Disegno Industriale L-4 Disegno industriale 
Design LM-12 Design 
Progettazione e produzione delle arti visive LM-65 Scienze dello spettacolo e produzione 
multimediale 
Scienze e tecniche del teatro LM-65 Scienze dello spettacolo e produzione multimediale 
Facoltà di pianificazione del territorio:  
Pianificazione urbanistica e territoriale - PUT L-21 Scienze della pianificazione territoriale, 
urbanistica, paesaggistica e ambientale 
Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente – PCTA LM-48 Pianificazione 
territoriale urbanistica e ambientale 
Sistemi informativi territoriali e telerilevamento - SiTel LM-48 Pianificazione territoriale 
urbanistica e ambientale 
Il presidente, coerentemente con le richieste di istituzione inviate al Ministero, e nelle more 
dell’approvazione del corso di laurea magistrale Teatro e Arti Visive, propone per l’anno 
accademico 2010/2011 di attivare l’offerta formativa per i seguenti corsi di studio di 
primo e secondo livello: 
Facoltà di architettura: 
scienze dell'architettura - claSA L-17 Scienze dell'architettura 
management del progetto - claME L-23 Scienze e tecniche dell'edilizia 
architettura - claMARCH LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 
Facoltà di design e arti:  
Arti visive e dello spettacolo L-3 Discipline delle arti figurative, della musica, dello spettacolo 
e della moda 
Design della moda L-4 Disegno industriale 
Disegno Industriale L-4 Disegno industriale 
Design LM-12 Design 
Teatro e Arti Visive LM 65 -Scienze dello spettacolo e produzione multimediale 
Facoltà di pianificazione del territorio:  
Pianificazione urbanistica e territoriale - PUT L-21 Scienze della pianificazione territoriale, 
urbanistica, paesaggistica e ambientale 
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Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente – PCTA LM-48 Pianificazione 
territoriale urbanistica e ambientale 
Sistemi informativi territoriali e telerilevamento - SiTel LM-48 Pianificazione territoriale 
urbanistica e ambientale. 
A tale riguardo il presidente evidenzia che i corsi di studio Progettazione e produzione delle 
arti visive LM-65 Scienze dello spettacolo e produzione multimediale e Scienze e tecniche 
del teatro LM-65 Scienze dello spettacolo e produzione multimediale, attivati nel 2009/10, 
verrebbero pertanto sostituiti, in caso di approvazione ministeriale, dal corso Teatro e Arti 
Visive LM 65 -Scienze dello spettacolo e produzione multimediale; il corso in Disegno 
Industriale verrebbe erogato in modalità a titolo congiunto, visto il persistere dei rapporti 
convenzionali con San Marino. 
Il presidente ricorda che l'accorpamento dei due corsi di studio di secondo livello 
Progettazione e produzione delle arti visive e Scienze e tecniche del teatro nell'unico corso 
di laurea magistrale Teatro a arti visive si pone in linea con le previsioni e raccomandazioni 
contenute nella nota del Ministero n. 160 del 4/9/2009, in merito a “Ulteriori interventi per la 
razionalizzazione e qualificazione dell’offerta formativa nella prospettiva dell’accreditamento 
dei corsi di studio”. Tale nota infatti prospetta la necessità di ulteriori interventi di 
razionalizzazione, che a breve comporteranno una revisione dell'impianto normativo che 
regola l'istituzione e attivazione dei corsi di studio. L'insieme degli interventi annunciati 
porterebbe ad una ulteriore razionalizzazione dei corsi di studio, nella direzione di una 
riduzione dei percorsi formativi e di un forte ridimensionamento dell'offerta universitaria.  
Gli obiettivi della revisione dell'impianto normativo vanno nella direzione di una effettiva 
sostenibilità dell'offerta formativa, di un'eliminazione degli ostacoli organizzativi e formali 
alla libera circolazione degli studenti e di un'offerta formativa qualificata.  
Il presidente informa quindi che la Direzione per lo studente e il diritto allo studio con nota 
prot. n. 18 del 27/01/2010 avente per oggetto “Offerta formativa anno accademico 
2010/2011. Indicazioni operative” è ulteriormente intervenuta sulla nota n. 160 del 4 
settembre 2009, nella quale il Ministro ha illustrato alle università i principi e i contenuti 
generali degli interventi che lo stesso intende attuare per la ulteriore razionalizzazione e 
qualificazione dell'offerta formativa universitaria, prevedendo, fra l'altro, l’adozione di un 
nuovo D.M. di modifica del D.M. 31 ottobre 2007, n. 544, relativo ai requisiti necessari 
all’attivazione dei corsi di studio.  
Nella citata nota 18/2010 si fa presente che il predetto D.M. è in corso di adozione e che, 
una volta adottato, lo stesso sarà trasmesso alla Corte dei Conti. Inoltre, nella stessa nota 
18/2010, nel richiamare l'attenzione delle università sulla rilevante restrizione delle risorse 
disponibili sul fondo di finanziamento ordinario per il corrente e, soprattutto, per i prossimi 
esercizi, si invitano in ogni caso gli atenei, già nella definizione dell'offerta formativa 
2010/2011, a tenere comunque quanto più possibili presenti i contenuti della nota n. 
160/2009. Questo – si precisa nei contenuti della nota - affinché tale offerta formativa sia 
"effettivamente sostenibile" in relazione a ciascuno dei "parametri quantitativi" indicati nella 
nota stessa e cercando pertanto di limitare i costi derivanti dalla attivazione di corsi di studio 
e di insegnamenti che potrà essere necessario successivamente disattivare. 
Inoltre la nota 18/2010 fa presente che il Ministero, in coerenza con quanto indicato al par. 
57 della nota n. 160/2009 potrà tenere conto del grado di adeguamento complessivo di 
ciascuna università ai requisiti previsti dal DM in corso di adozione già a decorrere dall'anno 
accademico 2010/2011, nell'ambito dei provvedimenti con i quali saranno definiti gli 
Indicatori per la valutazione dei risultati da utilizzare per la ripartizione delle risorse relative 
alla programmazione e al fondo per il finanziamento ordinario, ai sensi dell'art. 1-ter 
(programmazione e valutazione delle Università) del decreto legge 31 gennaio 2005, n. 7, 
convertito dalla legge 31 marzo 2005, n. 43 e dell'art. 2 (misure per la qualità del sistema 
universitario) del decreto legge 10 novembre 2008, n. 180 convertito dalla legge 9 gennaio 
2009, n. 1. 
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Tra le indicazioni operative della nota 18/2010 finalizzate a consentire alle università una 
efficace organizzazione delle operazioni relative alla definizione dell'offerta formativa per il 
prossimo anno accademico 2010/2011, figura anche, nell’obiettivo di una coerenza con la 
nota 160/2009, la necessità di tener presente per l’offerta 2010/2011 i limiti nella 
differenziazione dei CFU dei curricula dei corsi di studio previsti ai par. 35 e 36 della nota n. 
160/2009. 
I Nuclei di valutazione sono altresì invitati, sempre nella nota 18/2010, a verificare, con 
riferimento alle attività formative effettivamente attivate, che i livelli di differenziazione dei 
corsi di studio siano coerenti con i predetti limiti, anche utilizzando i dati relativi agli eventi di 
carriera degli iscritti al medesimo corso di studio, periodicamente inseriti dagli atenei 
nell’Anagrafe nazionale degli studenti. 
E’ su queste basi che le facoltà sono state chiamate a costruire i documenti programmatici 
di cui all’art. 13 del Regolamento didattico di ateneo, allegati alla presente delibera, 
approvati dai consigli delle facoltà di architettura, design e arti e pianificazione del territorio 
rispettivamente nelle sedute dei giorni 31, 10 e 29 marzo 2010. 
Il presidente precisa inoltre che il Nucleo di valutazione ha espresso parere favorevole in 
merito alla programmazione locale degli accessi, sulla scorta della relazione rettorale 
chiamata a dare ragione della scelta del numero programmato a livello locale esplicitando 
quale (almeno uno) dei requisiti richiesti dalla legge 2 agosto 1999, n. 264 ricorra (art.2, c 1, 
lettere a e b: l’utilizzazione di laboratori ad alta specializzazione, di sistemi informatici e 
tecnologici o comunque di posti-studio personalizzati; l’obbligo di tirocinio didattico come 
parte integrante del percorso formativo, svolto presso strutture diverse dall’ateneo) 
dichiarando la presenza nell’ordinamento didattico del corso di uno o più dei previsti 
requisiti.  
All’avvenuto accertamento da parte del CNVSU del rispetto delle condizioni stabilite dalla 
richiamata legge n. 264 verrà emanato il relativo decreto. 
Il presidente comunica poi che la Direzione per lo studente e il diritto allo studio che 
annualmente interviene in materia di immatricolazione universitaria di cittadini stranieri 
definendo il contingente dei posti loro riservati per l'anno accademico di riferimento è 
intervenuta con la comunicazione prot. n. 499 del 1 marzo 2010 avente per oggetto: 
Immatricolazione universitaria di cittadini stranieri – Definizione contingente per l’anno 
accademico 2010/2011, precisando le disposizioni ministeriali in ordine alla definizione del 
numero programmato degli accessi ai corsi di studio per gli studenti stranieri, con 
riferimento alle disposizioni interministeriali che disciplinano l'immatricolazione di cittadini 
stranieri in atto per il triennio 2008/2011. La comunicazione invita a procedere alla 
programmazione dei posti riservati ai medesimi cittadini per i corsi di cui all'articolo 1, 
lettera a) della legge 2 agosto 1999, n. 264, nonché alla definizione dei posti concernenti gli 
altri corsi non soggetti a programmazione nazionale, relativamente all'anno accademico 
2010/2011.  
A riguardo il ministero invita a comprendere anche i corsi di studio il cui iter amministrativo 
di approvazione ed attivazione non risulti ancora compiuto. 
A tal proposito il presidente ricorda che il contingente non potrà prevedere una variazione 
dei posti già fissati per gli studenti cinesi aderenti al Progetto “Marco Polo”, pertanto altri 
studenti della medesima nazionalità che fossero interessati alla frequenza di corsi 
universitari al di fuori del Progetto citato, seguiranno le norme generali e graveranno sul 
contingente previsto per tutti gli studenti stranieri. 
Il presidente, tutto ciò premesso, precisa pertanto che nelle more della conclusione dell’iter 
ministeriale è necessario definire il possibile quadro dell'offerta formativa e il numero 
programmato degli accessi, con riferimento anche ai due corsi di studio in attesa di 
approvazione ministeriale, fatta salva l’effettiva attivazione dei corsi.  
Pertanto, in coerenza con l’indirizzo espresso dalle facoltà dell’ateneo, tenuto conto di 
quanto disposto in merito dalla Legge 2 agosto 1999 n. 264 e valutata la propria offerta 
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potenziale, il presidente propone l’individuazione dei seguenti numeri programmati: 
Facoltà di architettura 
scienze dell'architettura - claSA L-17 Scienze dell'architettura 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 600 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 30 
management del progetto - claME L-23 Scienze e tecniche dell'edilizia 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 60 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 10 
architettura - claMARCH LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 500  
studenti extracomunitari residenti all’estero: 25 
Facoltà di design e arti  
Arti visive e dello spettacolo L-3 Discipline delle arti figurative, della musica, dello spettacolo 
e della moda 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 120 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 20 
Design della moda L-4 Disegno industriale 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 60 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 5 
Disegno Industriale L-4 Disegno industriale 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 240 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 5 
Design LM-12 Design 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 80  
studenti extracomunitari residenti all’estero: 5 
Teatro e Arti Visive LM 65 -Scienze dello spettacolo e produzione multimediale 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 80 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 30 
Facoltà di pianificazione del territorio  
Pianificazione urbanistica e territoriale - PUT L-21 Scienze della pianificazione territoriale, 
urbanistica, paesaggistica e ambientale 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 80 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 5 
Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente – PCTA LM-48 Pianificazione 
territoriale urbanistica e ambientale 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 70  
studenti extracomunitari residenti all’estero: 10  
Sistemi informativi territoriali e telerilevamento - SiTel LM-48 Pianificazione territoriale 
urbanistica e ambientale 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia: 30 
studenti extracomunitari residenti all’estero: 5 
In riferimento agli accessi programmati ai corsi di studio dell’ateneo il presidente propone 
che il senato assuma come principio la necessità di garantire a tutti gli studenti che 
presentino diagnosi di dislessia, la possibilità, a seguito di loro richiesta, di utilizzare ai fini 
del sostenimento delle prove d’ingresso ausili compensativi, strumenti informatici dedicati, 
forme di tutorato specifico e tempi aggiuntivi, a giudizio della commissione giudicatrice 
incaricata di sovrintendere alle procedure selettive. 
Il presidente, tenuto conto delle proposte pervenute dalle facoltà, fatto salvo il rispetto dei 
requisiti previsti dalla vigente normativa per l’attivazione dei corsi di laurea e di laurea 
magistrale, nonché della legislazione in materia di programmazione degli accessi ai corsi di 
studio, apre la discussione in merito all’attivazione dell’offerta formativa per l’anno 
accademico 2010/2011, approvazione degli assetti didattici e programmazione degli 
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accessi ai corsi di studio secondo quanto evidenziato. 
Il presidente dà lettura dei documenti programmatici presentati dalle facoltà dell’ateneo, 
degli allegati e dei prospetti relativi agli assetti didattici (allegato 1 di pagine 144) e chiede 
al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto il decreto ministeriale 22 
ottobre 2004 n. 270, vista la legge 2 agosto 1999 n. 264, visto l’articolo 12 comma 2 
lettera a), vista la comunicazione della Direzione per lo studente e il diritto allo studio 
con nota prot. n. 18 del 27 gennaio 2010, visti i materiali presentati dalle facoltà in 
merito all’offerta formativa ex dm 270/2004 per l’anno accademico 2010/2011, 
coerentemente con le richieste di istituzione inviate al Ministero, e nelle more 
dell’approvazione del corso di laurea magistrale in Teatro e Arti Visive, acquisito il 
parere favorevole del nucleo di valutazione di ateneo e tenuto conto di quanto 
espresso nel corso della discussione, delibera all’unanimità di approvare 
l’attivazione e gli assetti didattici dei seguenti corsi di studio di primo e secondo 
livello per l’anno accademico 2010/2011: 
1. facoltà di architettura: 
corso di laurea in scienze dell'architettura 
corso di laurea in management del progetto 
corso di laurea magistrale in architettura 
2. facoltà di design e arti:  
corso di laurea in Arti visive e dello spettacolo 
corso di laurea in Design della moda 
corso di laurea in Disegno Industriale 
corso di laurea magistrale in Design 
corso di laurea magistrale in Teatro e Arti Visive 
3. facoltà di pianificazione del territorio:  
corso di laurea in Pianificazione urbanistica e territoriale  
corso di laurea magistrale in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente  
corso di laurea magistrale in Sistemi informativi territoriali e telerilevamento  
Il senato accademico inoltre, vista la legge 2 agosto 1999 n. 264, vista la 
comunicazione della Direzione per lo studente e il diritto allo studio prot. n. 499 del 1 
marzo 2010 e valutata la propria offerta potenziale delibera all’unanimità che gli 
accessi ai corsi di laurea e di laurea magistrale per l’anno accademico 2010/2011 
siano così determinati: 
facoltà di architettura 
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia 
laurea in scienze dell'architettura: 600 
laurea in management del progetto: 60 
laurea magistrale in architettura: 500 
studenti extracomunitari residenti all’estero 
laurea in scienze dell'architettura: 30 
laurea in management del progetto: 10 
laurea magistrale in architettura: 25 
facoltà di design e arti  
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia 
laurea in Arti visive e dello spettacolo: 120 
laurea in Design della moda: 60 
laurea in Disegno Industriale: 240 
laurea magistrale in Design: 80 
laurea magistrale in Teatro e Arti Visive: 80 
studenti extracomunitari residenti all’estero  
laurea in Arti visive e dello spettacolo: 20 
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laurea in Design della moda: 5 
laurea in Disegno Industriale: 5 
laurea magistrale in Design: 5 
laurea magistrale in Teatro e Arti Visive: 30 
facoltà di pianificazione del territorio  
studenti comunitari ed extracomunitari residenti in Italia 
laurea in Pianificazione urbanistica e territoriale: 80 
laurea magistrale in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente: 70  
laurea magistrale in Sistemi informativi territoriali e telerilevamento: 30 
studenti extracomunitari residenti all’estero 
laurea in Pianificazione urbanistica e territoriale: 5 
laurea magistrale in Pianificazione e politiche per la città, il territorio e l’ambiente: 10  
laurea magistrale in Sistemi informativi territoriali e telerilevamento: 5 
Con riferimento alla lettera c) calendario didattico (inizio e conclusione delle attività 
didattiche), il presidente ricorda che, ai sensi dell’articolo 13, comma 3 del regolamento 
didattico di ateneo si rende necessario determinare il calendario per l’anno accademico 
2010/2011 ai fini dello svolgimento dell’attività didattica dei corsi di studio e per una migliore 
programmazione dell'utilizzo degli spazi disponibili. 
A tale riguardo il presidente propone il calendario sotto riportato in cui sono indicate le 
date in cui è prevista l’interruzione delle attività didattiche:  
24 dicembre 2010 - 7 gennaio 2011: vacanze natalizie 
25 aprile 2011: Anniversario della Liberazione 
1 maggio 2011: Festa del lavoro 
2 giugno 2011: Festa della Repubblica 
Tali date sono comuni a tutti i corsi di studio delle facoltà dell’ateneo. Sono fatti eventuali 
ulteriori periodi di chiusura dell’ateneo deliberati dal senato accademico. 
Il presidente invita le facoltà dell'ateneo a tener conto delle date d’interruzione delle attività 
didattiche sopra riportate al momento della definizione autonoma del calendario annuale 
per facoltà (didattica frontale, seminari, laboratori, workshop, esami di profitto e di laurea) 
articolato in semestri o periodi didattici, così come le eventuali successive modifiche 
all'interno del periodo individuato per l’inizio e la conclusione delle attività didattiche 
dell'ateneo che va dal 1 ottobre 2010 al 30 settembre 2011. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, delibera all’unanimità di 
approvare che ogni facoltà dell'ateneo definisca autonomamente il proprio specifico 
calendario annuale (didattica frontale, seminari, laboratori, workshop, esami di 
profitto e di laurea) articolato in semestri o periodi didattici, così come le eventuali 
successive modifiche all'interno del periodo individuato per l’inizio e la conclusione 
delle attività didattiche dell'ateneo che va dal 1 ottobre 2010 al 30 settembre 2011, 
tenuto conto delle date d’interruzione delle attività didattiche sopra riportate 
Con riferimento alla lettera d) assegnazione delle risorse alle facoltà, il presidente 
informa che le facoltà sono state invitate a presentare delle proposte per attuare una 
razionalizzazione dell'offerta formativa in modo tale da produrre una riduzione dei costi del 
piano didattico. Il senato accademico è chiamato, ai sensi dell’ articolo 13, comma 3 del 
regolamento didattico di ateneo ad individuare la ripartizione nell’ambito delle compatibilità 
di bilancio delle risorse necessarie alle attività programmate dalle facoltà.  
Il presidente nel prendere atto della crisi economica che investe il paese auspica che 
questa non abbia ripercussioni che portino a svilire il nome dello Iuav. Precisa altresì come 
alla luce della riforma Gelmini si renda necessaria la convocazione di una riunione di 
ateneo con lo scopo di creare 3 aree, in base al numero delle facoltà, con lo scopo di fare 
confluire i futuri accorpamenti scientifico-disciplinari e a tal proposito chiede la 
collaborazione dei presidi delle facoltà. In merito all’assegnazione delle risorse alle facoltà 
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Il presidente informa che le richieste inoltrate sono subordinate a quanto verrà stanziato dal 
ministero e precisa altresì come ci sia la volontà di quest’ultimo di vedere la città di Venezia 
come una realtà particolare. Il presidente informa che lo stanziamento di fondi può essere 
utilizzato per il restauro della sede di Cà Tron e della biblioteca unitamente al relativo 
ampliamento di quest’ultima. Si comunica che sono stati richiesti dei fondi alla Regione 
Veneto e della relativa disponibilità dimostrata dal nuovo governatore nei confronti delle 
difficoltà economiche in cui versa la realtà universitaria veneziana. Il presidente auspica che 
l’insediamento del nuovo sindaco comporti la possibilità di vedere inserita nel bilancio 
comunale una voce dedicata all’edilizia universitaria. Il presidente comunica di avere 
effettuato un sopralluogo tra le varie sedi dello Iuav e quanto ne è emerso risulta essere un 
panorama sconfortante, ma nel contempo non ci sono fondi che possano essere stanziati 
per il ripristino del patrimonio immobiliare dello Iuav. 
Il presidente avvia la discussione, nella quale intervengono i professori Augusto Cusinato, 
Giancarlo Carnevale, Paolo Legrenzi, Medardo Chaipponi, Donatella Calabi, 
Domenico Patassini, Armando Dal Fabbro e il direttore amministrativo dott. Aldo 
Tommasin i cui interventi sono riportati nel verbale della seduta. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente e visto l’articolo 13, comma 3 
del regolamento didattico di ateneo delibera all’unanimità che, sulla base dei 
documenti programmatici e degli assetti didattici presentati, siano messe a 
disposizione delle facoltà le risorse finanziarie necessarie a garantire l’offerta 
formativa dell’anno accademico 2010/2011 e precisamente: 
€ 1.753.000,00 per la facoltà di architettura; 
€ 205.000,00 per la facoltà di pianificazione del territorio 
€ 912.000,00 per la facoltà di design e arti che potranno ridursi di almeno € 
180.000,00 non appena la Fondazione per gli Alti Studi sull’Arte – FASA confermerà il 
suo contributo alla copertura finanziaria del piano didattico della facoltà stessa. 
















































































































































































































































































































